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Febbraio tra il Carnevale e la Quaresima 
Nel mondo moderno i processi 
di laicizzazione e materializza-
zione della vita hanno portato ad 
un progressivo svuotamento di 
contenuto di molte festività che 
in passato rivestivano una gran-
dissima importanza simbolica e 
spirituale; oggi sono ridotte per 
lo più a occasioni consumistiche 
e commerciali,  si veda il Natale, 
la celebrazione dei sacramenti 
della fede e molti momenti della 
vita…. Usati solo per vendere e 
commerciare. 
Il mese di febbraio, come ogni 
anno, si snoda tra il Carnevale e 
la Quaresima. Due momenti della nostra vita 
che nel periodo invernale ci portano alla pri-
mavera. Il primo, per quel che ne rimane, a 
parte il folclore è oggi essenzialmente un 
periodo di bagordi e festicciole, senza parti-
colare significato se non quello di 
“divertirsi” (magari con droga ed alcool a 
fiumi) e di assistere a qualche gradevole spet-
tacolo ed alle consuete sfilate in maschera per 
la gioia soprattutto dei bambini, ma nulla più. 
Del secondo, ormai, la maggior parte del-
le persone (eccezion fatta per i cattolici 
più tradizionalisti) ricorda a malapena 
l’esistenza, ignorandone comunque il va-
lore intrinseco.  Il carnevale è nato nel 
corso della storia come occasione di  li-
bertà soprattutto per i servi che in questo 
momento dell’anno avevano dai padroni 
la libertà di fare quello che volevano, an-
che irridere i grandi e i potenti. Da qui le 
maschere per non essere riconosciuti e da 
qui gli scherzi, anche pesanti. 
La Quaresima (dal latino quadragesima 
dies, quarantesimo giorno) è per antono-

masia uno dei tempi forti che la Chiesa cat-
tolica ed altre chiese cristiane celebrano lun-
go l’anno liturgico. È il periodo di quaranta 
giorni (in ricordo dei quaranta giorni trascor-
si da Gesù nel deserto dopo il suo battesimo 
nel Giordano e prima del suo ministero pub-
blico ) che precede la celebrazione della Pa-
squa; tempo favorevole per la conversione, 
caratterizzato da un più attento e prolungato 
ascolto della Parola di Dio, dovrebbe essere 

finalizzato ad un profondo rinnova-
mento spirituale in preparazione della 
celebrazione della morte e resurrezio-
ne del Cristo. La quaresima, nella fede 
cristiana, è nata come occasione di 
impegno maggiore nel cammino della 
fede per poter raggiungere la vera li-
bertà dal male che è quella di Cristo 
risorto vincitore della morte. Le due 
occasioni non sono quindi in contrad-
dizione, come si pensava anni fa’, ma 
se vogliamo sono le due facce della 
stessa medaglia; la libertà dalle op-
pressioni materiali del lavoro e del 
servizio subalterno e la piena libertà, 
quella del cuore che in Gesù siamo 

chiamati a vivere. Se nel Carnevale ci copria-
mo il volto e indossiamo maschere per non 
farci riconoscere o per essere altri, nella Qua-
resima Gesù ci fa scoprire il nostro vero volto 
e ci rende pienamente noi stessi nella vittoria 
sul male e sul nostro egoismo. Certo sono due 
piani e due visioni della vita completamente 
diverse; l’uno è il livello materiale, l’altro 
quello spirituale. L’uno ci parla di cose terrene, 
l’altro di realtà più spirituali e interiori. Ma 

entrambe le occasioni sono un invito alla 
libertà che nasce dal superamento delle 
divisioni, al superamento di un limite che 
è quello umano con tutte le sue contraddi-
zioni per arrivare ad una libertà profonda-
mente matura e piena. Potremmo dire che 
oltre il carnevale c’è la quaresima; oltre la 
gioia terrena, fatta di scherzi e di travesti-
menti c’è la pienezza della gioia che è 
libertà dal peccato e in Cristo risorto liber-
tà dalla morte e da ogni male. Oltre la 
gioia solamente umana c’è la gioia che 
non avrà mai fine quelle dell’amore e del 
bene.  

Il 12 gennaio, in occasione del decimo anniver-
sario dell’Ordinazione Episcopale del nostro 
Vescovo Mons. Romano Rossi, nella cattedrale 
di Civita Castellana si è tenuta una celebrazione 
di ringraziamento per  questo dono che Dio ha 
fatto alla nostra chiesa locale.  Il sedici febbraio 
come si vede nel manifesto qui accanto,  ci sarà 
la festa del decimo anniversario del suo ingresso 
in diocesi come Vescovo e pastore.  Tutti siamo 
invitati a partecipare ad un momento di incontro 
proprio in quella serata alle ore 21 a Nepi presso 
il Seminario diocesano dove nella sala Doeb-
bing si svolgerà un incontro quaresimale di pre-
ghiera.   In quella occasione festeggeremo anche 
i 70 anni compiti dal Vescovo nello scorso ago-
sto 2017 

Per 
il 
nuo-
vo 
anno 

• Nato il 1° agosto 1947 a Montevarchi 
(AR), Diocesi di Fiesole 

• Ordinato sacerdote il 27 giugno 1971 per 
la Diocesi di Fiesole. 

• Ha conseguito la Licenza in Teologia 
presso la Pontificia Università Gregoriana e la 
Licenza in Scienze Bibliche al Pontificio Isti-
tuto Biblico in Roma. 

• Incardinato nella Diocesi di Roma il 1° 

marzo 1990. 

• Assistente al Pontificio Seminario Ro-
mano Maggiore dal 1971 al 1977. 

• Vicario Parrocchiale di “Santa Maria 
del Buon Consiglio” a Roma dal 1977 al 
1978. 

• Vicario Parrocchiale di “S. Maria delle 
Grazie” a San Giovanni Valdarno (Fiesole). 

• Insegnante di Religione all’Istituto Ma-
gistrale e Responsabile diocesano della Pa-
storale Scolastica dal 1978 al 1983. 

• Assistente Nazionale Branca Esplorato-
ri e Guide dell’AGESCI dal 1983 al 1990. 

• Direttore Spirituale del Pontificio Se-
minario Romano Maggiore dal 1983 al 
1990. 

• Dal 1990 Parroco della Parrocchia di 
Nostra Signora di Coromoto a Roma. 

• Eletto Vescovo della Diocesi di Civita 
Castellana il 10 dicembre 2007. 

• Ordinato Vescovo il 12 gennaio 2008 
nella Basilica Cattedrale di San Giovanni in 
Laterano. 

• Ingresso in Diocesi il 16 febbraio 2008. 

FESTA PER IL DECENNALE DEL NOSTRO VESCOVO MONS. ROM ,ANO ROSSI  CARITAS DIOCESANA 

e le varie parti in causa hanno già iniziato la 
sfida a colpi di promesse che mirano alla presa 
del consenso degli elettori.  Si sta assistendo in 
questi giorni a chi la spara più grossa sui tagli 
delle varie tasse e su promesse di futuri rosei 
senza problematiche e difficoltà. Ma si sta assi-
stendo anche al proliferare di partiti e partitini  
che poi dovranno coalizzarsi per formare possi-
bili governi,  di parlamentari che forse perché 
hanno paura di perdere il posto fanno la voce 
grossa per i propri voti che potranno portare 
alle varie coalizioni. Pur di starci e di non per-
dere la poltrona nascono partiti quasi uno al 
giorno.  
Occhio quindi alle promesse facili, diceva a 
Pinocchio il saggio Grillo Parlante di Collodi: 
«Non ti fidar, ragazzo mio, di quelli che ti pro-
mettono di farti ricco dalla mattina alla sera. 
Per il solito, o sono matti o sono imbroglioni». 
Forse nel giro della politica di matti ce ne sono 
pochi, ma di imbroglioni ne abbiamo visti tanti 
in questi anni. Chissà che le varie promesse non 
hanno proprio lo scopo di farci diventare dei 
burattini, come il personaggio della notissima 
favola, burattini in mano a chi vuole usare del 
nostro consenso per i suoi personali interessi o 
quelli del suo gruppo o della sua parte. Un pro-
verbio dice “Fidarsi è bene ma non fidarsi è 
meglio”; non in tutti i casi è giusto non fidarsi 
ma in queste situazioni e con queste sparate di 
promesse credo sia importante.  Quante di que-
ste promesse bisognerebbe trattarle come quelle 
notizie inventate ad arte e fatte girare come 
“catene di S. Antonio” che i giornali chiamano 
“fake news” e che da noi si chiamano più sem-
plicemente e chiaramente “bufale”. Come trat-
tarle? Ignoriamo chi spara.  

E’ partita la campagna elettorale  
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CALENDARIO 

Febbraio 2018 

  1  G.  S. Severo 
  2  V. Presentazione di Gesù al tempio 
(Canderola) Promo Venerdì del mese Comunione 
agli ammalati Ore 15 Catechesi adulti 
  3  S.  S.  Biagio Ore 18 Incontro dei fidanzati 
alla sala Parrocchiale 
  4  D.  5a Domenica  Tempo Ordinario 
  5  L. S. Agata Ore 21 Catechesi adulti al duomo 

  6  M.  S. Paolo Miki   Catechesi ragazzi Oratorio 

  7  M.  S.  Eugenia Ore 9-12 Esposizione Santis-
simo al Duomo Catechesi ragazzi Oratorio 
  8  G.  S. Onorato 

  9  V.  S. Apollonia Ore 15 catechesi adulti  
Ore 17,30 Incontro Unitalsi 
10  S.   S.  Scolastica Ore 18,00 Incontro dei fi-
danzati 
11  D. N. S. Di Lourdes 6a Domenica Tempo Or-
dinario Giornata dei malati. Ore 12 Celebrazione 
del Battesimo 
12  L. S. Eulalia Ore 21 catechesi adulti 
13  M. S. Beatrice Catechesi ragazzi Oratorio 

14  M. S. Valentino Ore 9-12 Esposizione Santis-
simo catechesi ragazzi Oratorio 

15  G.   SS. Fausto e Giovanni: Ore 10,00 Incon-
tro della Caritas. Festa ragazzi 
16  V. S. Giuliana Ore 15 catechesi adulti 
17  S.  S. Marianna Incontro dei fidanzati 
18  D. 7a Domenica tempo Ordinario 
19  L. S. Corrado Ore 21 Festa ragazzi 
20  M. S. Amata festa ragazzi 
21  M. S. Eleonora S. Ceneri Ore 9-12 esposizio-
ne Santissimo 
22  G.  S. Isabella  
23  V. S. Policarpo. Ore 154 Catechesi adulti Ore 
17,00 Via crucis 
24  S. S. Sergio Incontro dei fidanzati 
25  D.  1a di Quaresima 
26  L. S. Nestore Ore 21 catechesi adulti 
27  M. S. Leandro Catechesi ragazzi Oratorio 
28  M. S. Romano Catechesi ragazzi Oratorio 
 

Una giovane donna tornava a casa 
dal lavoro in automobile. Guidava con 
molta attenzione perché l'auto che 
stava usando era nuova fiammante, 
ritirata il giorno prima dal concessio-
nario e comprata con i risparmi so-
prattutto del marito che aveva fatto 
parecchie rinunce per poter acquista-
re quel modello. 
Ad un incrocio particolarmente affolla-
to, la donna andò ad urtare il paraurti 
di un'altra macchina. 

Le persone 
 contano…  
non le cose 

La giovane donna scoppiò in lacrime. Come 
avrebbe potuto spiegare il danno al marito? 
Il conducente dell'altra auto spiegò che do-
vevano scambiarsi il numero della patente e 
i dati del libretto. 
La donna cercò i documenti in una grande 
busta di plastica marrone. 
Cadde fuori un pezzo di carta. 
In una decisa calligrafia maschile vi erano 
queste parole: "In caso di incidente..., ricor-
da, tesoro, io amo te, non la macchina!". 

"Lo dovremmo ricordare tutti, sempre. 
Le persone contano, non le cose. 
Quanto facciamo per le cose, le mac-
chine, le case, l'organizzazione, l'effi-
cienza materiale! Se dedicassimo lo 
stesso tempo e la stessa attenzione 
alle persone, 
il mondo sarebbe diverso. Dovremmo 
ritrovare il tempo per ascoltare, guar-
darsi negli occhi, piangere insieme, 
incoraggiarsi, ridere, passeggiare... 
Ed è solo questo che porteremo con 
noi davanti a Dio. 
Noi e la nostra capacità d'amare. Non 
le cose, neanche i vestiti, neanche 
questo corpo..."  

FESTA DELLA 
CANDELORA 

l giorno 2 febbraio celebriamo la festa 
della Presentazione di Gesù al tempio, 
tradizionalmente chiamata la festa del-
la candelora. Nel pomeriggio al Duo-
mo  alle 17 celebreremo l’Eucarestia 
con la liturgia della luce in ricordo 
delle parole del vecchio Simeone che 
al tempio di Gerusalemme accoglie 
Gesù tra le sue braccia e riconosce in 
Lui la luce del mondo che viene ad 
illuminare ogni uomo 

L’11 febbraio la chiesa celebra la festa della 
Madonna di Lourdes ricordando l’inizio del-
la apparizioni della Madonna a S. Bernardet-
ta nella cittadina di Lourdes in Francia nel 
1858. Da allora Lourdes è diventata meta di 
pellegrinaggi da tutto il mondo di gente che 
si rivolge a Maria nella preghiera per chiede-
re grazie aiuti e doni. E di miracoli Maria ne 
ha compiuti a Lourdes non solo per guarigio-
ni fisiche ma soprattutto di conversioni al 
Signore. Moltissimi malati vanno ogni anno 
a milioni ai piedi della Vergine per chiedere 

salute e guarigioni. E per questo la chie-
sa proprio in questa giornata celebra 
anche la Giornata del malato con pre-
ghiere, iniziative e attività in aiuto e di 
sostegno per i malati e sofferenti. Non 
sarebbe male che noi cristiani, in questo 
giorno che quest’anno capita anche di 
Domenica, possiamo trovare un po’ di 
tempo per andare a trovare i malati. E’ 
questa sicuramente la migliore devozio-
ne che la Vergine di Lourdes si attende 
anche da noi. 

Iniziano il primo Sabato di febbraio precisa-
mente il 3  alle ore 18,00 alla sala Parrocchiale, 
gli incontri di catechesi in preparazione al sa-
cramento del matrimonio per tutti i fidanzati 
della nostra comunità. 
Il corso è aperto a tutte le coppie di fidanzati, in 
particolare i a quelle che intendono celebrare il 
sacramento entro il nuovo anno 2018.  E’ una 
buona occasione, soprattutto se presa con tem-
po e con calma, per  porsi tante domande ri-
guardo la vita matrimoniale, la scelta di fede 
col sacramento, l’impegno futuro della famiglia 
e dei figli.  

INCONTRI PER I FIDANZATI 
Interverranno al corso come esperti  oltre 
che sacerdoti, anche degli specialisti per 
proporre riflessioni alle coppie nei con-
fronti della scelta futura.   
Appuntamento quindi per tutte le cop-
pie il 3 febbraio alle ore 18.00 alla sala 
parrocchiale per l’iscrizione e l’inizio 
della parte finale del cammino di fidan-
zamento in vista del sacramento del 
matrimonio scelta di vita e di fede cri-
stiana per essere nel mondo il segno e la 
presenza di Dio Creatore e Salvatore. 

IL VANGELO DELLA VITA, GIOIA PER IL MONDO 
Messaggio dei Vescovi Italiani per la Giornata Nazione della Vita umana del 4 Febbraio 2018 

“ L ’ a m o r e  d à  s e m p r e  v i t a ” : 
quest’affermazione di papa Francesco, 
che apre il capitolo quinto dell’Amoris 
laetitia, ci introduce nella celebrazione 
della Giornata della Vita 2018, incentrata 
sul tema “Il Vangelo della vita, gioia per 
il mondo”. Vogliamo porre al centro della 
nostra riflessione credente la Parola di 
Dio, consegnata a noi nelle Sacre Scrit-
ture, unica via per trovare il senso della 
vita, frutto dell’Amore e generatrice di 
gioia. La gioia che il Vangelo della vita 
può testimoniare al mondo, è dono di 
Dio e compito affidato all’uomo; dono di 
Dio in quanto legato alla stessa rivela-
zione cristiana, compito poiché ne richie-
de la responsabilità.  
 
Formati dall’Amore 
 
La novità della vita e la gioia che essa 
genera sono possibili solo grazie 
all’agire divino. È suo dono e, come tale, 
oggetto di richiesta nella preghiera dei 
discepoli: “Finora non avete chiesto nulla 
nel mio nome. Chiedete e otterrete, per-
ché la vostra gioia sia piena” (Gv 16,24). 
La grazia della gioia è il frutto di una vita 
vissuta nella consapevolezza di esse-
re figli che si consegnano con fiducia e 
si l  asciano   “formare”   dall’amore     di    

Dio Padre, che insegna a far festa e ralle-
grarsi per il ritorno di chi era perduto (cf. Lc 
15,32); figli che vivono nel timore del Si-
gnore, come insegnano i sapienti di Israe-
le: «Il timore del Signore allieta il cuore e 
dà contentezza, gioia e lunga vita» (Sir 
1,10). Ancora, è l’esito di un’esistenza 
“cristica”, abitata dallo stesso sentire di 
Gesù, secondo le parole dell’Apostolo: 
«Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cri-
sto Gesù», che si è fatto servo per amore 
(cf. Fil 2,5-6). Timore del Signore e servizio 
reso a Dio e ai fratelli al modo di Gesù sono i 
poli di un’esistenza che diviene Vangelo della 
vita, buona notizia,capace di portare la gio-
ia grande, che è di tutto il popolo (cf. Lc 
2,10-13). 

Il lessico nuo-
vo della rela-
zione 

I segni di una 
cultura chiusa 
a l l ’ i n c o n t r o , 
avverte il San-
to Padre, gri-
dano nella ri-
cerca esaspe-
rata di interessi 
personali o di 

parte, nelle aggressioni contro le donne, 
nell’indifferenza verso i poveri e i migranti, 
nelle violenze contro la vita dei bambini 
sin dal concepimento e degli anziani se-
gnati da un’estrema fragilità. Egli ricorda 
che solo una comunità dal respiro evan-
gelico è capace di trasformare la realtà e 
guarire dal dramma dell’aborto e 
dell’eutanasia; una comunità che sa farsi 
“samaritana” chinandosi sulla storia uma-
na lacerata, ferita, scoraggiata; una co-
munità che con il salmista riconosce: «Mi 
indicherai il sentiero della vita, gioia piena 
alla tua presenza, dolcezza senza fine 
alla tua destra» (Sal 16,11). 
 

Di questa vita 
il mondo di 
oggi, spesso 
senza ricono-
scerlo, ha 
enorme biso-
gno per cui si 
aspetta dai 
c r i s t i a n i 
l ’ a n n u n c i o 
della buona 
notizia per 
vincere la 
cultura della 
tristezza e 

dell’individualismo, che mina le basi di 
ogni relazione. 
Punto iniziale per testimoniare il Van-
gelo della vita e della gioia è vivere con 
cuore grato la fatica dell’esistenza u-
mana, senza ingenuità né illuso-
rie autoreferenzialità. Il credente, dive-
nuto discepolo del Regno, mentre im-
para a confrontarsi continuamente con 
le asprezze della storia, si interroga e 
cerca risposte di verità. In questo cam-
mino di ricerca sperimenta che stare 
con il Maestro, rimanere con Lui (cf. Mc 
3,14; Gv 1,39) lo conduce a gestire la 
realtà e a viverla bene, in modo sapien-
te, contando su una concezione delle 
relazioni non generica e temporanea, 
bensì cristianamente limpida e incisi-
va. La Chiesa intera e in essa le fa-
miglie cristiane, che hanno appreso 
il lessico nuovo della relazione evan-
gelica e fatto proprie le parole 
dell’accoglienza della vita, della gra-
tuità e della generosità, del perdono 
reciproco e della misericordia, guar-
dano alla gioia degli uomini perché il 
loro compito è annunciare la buona 
notizia, il Vangelo . Un annuncio 
dell’amore paterno e materno che sem-
pre dà vita, che contagia gioia e vince 
ogni tristezza.  

FESTA DELLA MADONNA DI LOURDES 


